I DIALOGHI DI GESÙ 
Li lasciò, risalì sulla barca e partì per l’altra riva
Carissimo/a,
Nell’arte e nella scienza del dialogo Gesù è vero maestro. È il Maestro. È il Maestro perché Lui sa cosa c’è in ogni cuore e dal cuore dell’altro sempre parte. Se il cuore di chi lo ascolta è aperto alla verità, Lui fa luce a profusione. Se il cuore invece è ermeticamente chiuso alla verità e viene da Lui solo per metterlo alla prova, per ingannarlo, tentarlo, provocarlo in modo che possa dire anche una sola parola su cui intentare un giudizio per la sua condanna a morte, all’istante lui tronca il dialogo, li lascia e se ne va.
Gesù è la Persona dal dialogo sempre aperto per chi cerca la verità. Il Vangelo è pieno di questi uomini e di queste donne. Basta citarne alcuni: Nicodemo, la Samaritana, Zaccheo, il Dottore della legge al quale Gesù racconta la parabola del Buon Samaritano, Marta, Maria. È sufficiente leggere i dialoghi di Gesù con queste persone e subito appare il loro cuore aperto, capace di ricevere il dono di Dio. Questi cuori sono anfore non tappate ermeticamente e Gesù vi può versare in essi tutta la verità della salvezza.

Quando invece il cuore è chiuso, sigillato dalla superbia, dalla malvagità, dalla cattiveria, dall’invidia amara, dallo spirito della menzogna e della falsità che domina in esso, è impossibile per Gesù instaurare un dialogo di salvezza. In questo caso, lui o risponde con una verità solenne, o corregge sempre il loro pensiero, o difende la sua verità attaccata ingiustamente, anche con gravi calunnie, poi lascia e se ne va. Continuare il dialogo diviene dannoso. Gli animi si potrebbero inasprire e reagire malamente, anche con azioni violente. In un dialogo mai si deve condurre l’altro all’ira, alla collera. Potrebbe reagire con azioni inconsulte, spropositate, dannose.  Potrebbe causarci un grande male. 
Noi però non conosciamo il cuore dell’altro. Come sapere se continuare il dialogo o interromperlo? Anche se non conosciamo il cuore, abbiamo lo Spirito Santo della prudenza, della saggezza, della conoscenza. È sufficiente che noi ci poniamo in preghiera e lo invochiamo con profonda umiltà perché ci illumini e ci guidi e anche noi possiamo giungere attraverso le parole dell’altro a sapere se interrompere o continuare, se rimanere o lasciare. Umiltà e preghiera devono essere nostro abito, nostra veste, nostro stile di vita. Noi e lo Spirito Santo dobbiamo sempre camminare insieme. Mai dobbiamo rimanere un solo minuto senza di Lui. 
In quei giorni, poiché vi era di nuovo molta folla e non avevano da mangiare, chiamò a sé i discepoli e disse loro: «Sento compassione per la folla; ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle loro case, verranno meno lungo il cammino; e alcuni di loro sono venuti da lontano». Gli risposero i suoi discepoli: «Come riuscire a sfamarli di pane qui, in un deserto?». Domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette». Ordinò alla folla di sedersi per terra. Prese i sette pani, rese grazie, li spezzò e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi pesciolini; recitò la benedizione su di essi e fece distribuire anche quelli. Mangiarono a sazietà e portarono via i pezzi avanzati: sette sporte. Erano circa quattromila. E li congedò. Poi salì sulla barca con i suoi discepoli e subito andò dalle parti di Dalmanutà.

Vennero i farisei e si misero a discutere con lui, chiedendogli un segno dal cielo, per metterlo alla prova. Ma egli sospirò profondamente e disse: «Perché questa generazione chiede un segno? In verità io vi dico: a questa generazione non sarà dato alcun segno». Li lasciò, risalì sulla barca e partì per l’altra riva.

Avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora egli li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!». Ma quelli discutevano fra loro perché non avevano pane. Si accorse di questo e disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». E disse loro: «Non comprendete ancora?» (Mc 8,1-21). 

Anche il cuore degli Apostoli è chiuso alla verità. Essi non comprendono. Sono privi dello Spirito Santo di Dio. Mancano del dono della conoscenza. Gesù sa che domani essi comprenderanno e per questo con infinito amore svela loro la verità. Oggi l’ascoltano solo con l’orecchio, ma non con il cuore. Domani verrà lo Spirito Santo è la scriverà con stilo di ferro nei loro cuori. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rivestitici di santa umiltà e di prudenza. 
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